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I EVENTUALITÀ' DEL CONCLAVE 
L 


der quanto la corrispondonza Havas di 
si sforzi di far credere aver l'Italia 
l'iniziativa di negoziati per un ac- 

lo potenze intorno al futuro con- 
alla nomina del successore di Pio IX, 


gli uomini politici di buon senso non a- 
vramno esitato un istante a prestar fede 
alla dichiarazione nostra, che se proposte 
furono fatte, non provennero di certo nè 


vir potevano dal nostro governo. 
ja delle asserzioni che se non sono 
», sono però verosimili. La ragione non 
goa 0 talvolla Ta condizione dello 
babili. Così se si annun- 

ancia si preocenpa del 
prossimo conclave e del 
moto di usire îî suo diritto di esclusiva, 
non sì annunzierebbe cosa vera, ma 

niuno contesterà che non sia assai veros 
il governo francese. 
ato le molto difficoltà interne che lo 
o, pure non perde maî d'occhio il 


rende pi 


sso che ta F 


possibilità d 


mi pendo come 


V'Italia siasi indirizzata alle altre 
per provocare la loro atte 
lave e invitarle a intende 
noi Sommo Pontefice, è co 
+ strana. tanto assurda, lanto contra- 
Nla mostra politica, che non potrebbesi 
fuorchè supponendo che il mini- 
bia perduta la bussola © non sap- 
via seguire ne’ suoî rapporti 


orehè l'Italia avrebbe a prender l'ini 
fiva di tali negoziali o partecipar pre- 

ssi ad essi? Ma essa il diritto di 
usiva. come la Francia, l'Austria, la 
l'ha. E se l'avesse, non ci 
forse rinunciato nella stessa legge 
arentige ? 

Benchè siamo in istato di contrasto con 
la Santa Sede‘e non si possa pretendere 
sli spingere d'un tratto alle sue ultime 
conseguenze il principio della separazione 
dello Stato e della Chiesa, è un fatto che 
questo principio è sancito nello nostre 
leggi © gli fu già data una pratica appli- 
cazione che l'uguale non ha in alcun altro 
prese. In qual altro grande Stato d'Eu- 
topa il Papa ha Ja facoltà di scegliere a 
suo beneplacito i vescovi, e questi d'eser- 
îtar ;l loro ministero sacerdotale senza 
©ppur darne legale partecipazione al go- 


Essa non 
avrebbe 


Come si svolgeranno in avvenire gli 
effetti di questo nuovo diritto pubblico, 
ci è dato di prevedere; molto dipen- 
der può dal Papa e dal clero; ma intanto 
Questo diritto si viene costituendo, e la 
Sula Sede, che lo condanna, è prima a 
praticarlo ampiamente e giovarsene in 
iutte le maniere. Non sarebbe una contrad- 
dizione manifesta il guasentire al Sommo 
Pontefice una sì completa indipendenza e 
in pari tempo darsi tanto fastidio ed agi- 
tarsi tanto pel futuro conclave? 
\'ha ancora una considerazione spo- 
ciale all'Italia che dovrebbe bastare a con- 
ncere come siano destituite d'ogni fon- 
damento di ragione le voci di trattative 
iniziate dal governo italiano. 
Fra l'Italia © il Papato c'è una quistione 
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che tutte le altre potenze hanno la for- 
i tma di non avero © di non conoscere 
{ neppure. Il Sommo Pontefice non con- 
} danna solo in Italia lo spirito moderno di 
| libertà © di scienza ribelle a ogni orto 
| dossia, come in Francia, in Austria, in 
Er e in tutti gli altri Stati liberi; 
egli vi condantia il principio statuale, vi 
{ condanna l'unità nazionale, che ha posto 
fino al potere temporale. Può il Papa bi 
| simare lo potenze estero che non hanno 
! voluto mettere a servizio del suo dispo- 
| tismo teocratico le loro schiere, ma reo 
principale a' suoi occhi è il governo _ita- 

0, che l'ha spogliato della sua me 
dana sovranità, come ha fatto al duca di 
Modena © al re di Napoli. 

È questa la sorgente precipua del dis- 
senso tra il Papa © l'Italia. Il tempo solo 

| potrà metterci fino, dimostrando fors'anco 
come l' Italia sia stata uno strumento di 
salute per la fode, costringendo il Vati- 
ano a separar la religione, che vivo as- 
uta ne' suoi principi, dalla politttasche 
è soggella a perenni trasformazioni: Ma 
| sino a lanto che questo dissenso dura, 
| l'Italia è verso il Papa in condizioni di- 
| verse dagli altri Stati. Come potrebbe pre- 
tendere che questi Stati riguardassero tulte 
le quistioni che hanno o possono avere 
con la Santa Sede sotto l'aspetto nel qualo 
sì presentano a loi? 

Anche per questo rispetto l' Ialia vede 
tracciata dinnanzi a sò una via politica, 

| ch'essa sola ha da percorrere, non chie- 
dendo ad alcun'altra potenza che le tenga 
compagnia, ma soltanto aspettando da 
tutte che non gliela rendano, con indebito 
ingerenze, più aspra © falicosa. 

Non c'è d'altronde lecito il dimenticare 
che i parti, 
hanno mai desistito dal cercare di coi 
muover © înquietar le coscienze cattoliche 
dipingendo l'Italia qual potenza a cuî 
frullano pel capo chi sa quali sogni am- 
biziosi, e che, nella sua iattanza, vorrebbe 
solloporre a sè il Papa e farsene uno 
strumento di prevalenza politica. 

A quesl’accusa disonesta hanno rispo- 
sto vittoriosamente i fatti. Quando mai il 

| Papa fu più libero? In-tutte le vicendo 
| subite dalla sua autorità e nelle varie 
condizioni in cui s'è trovato, ebbe mai 
{ sì intera indipendenza ? Il suo potere spi- 
rituale fu mai più rispettato neppure nei 
| giorni di più ardente fervore religioso? 
| E iu qual altro paeso potrebbe esser ri 
| spettato maggiormente ? 
| Lungi che l'Italia abbia mai pensato di 
far del Sommo Pontefice uno strumento 
di cupidige politiche, essa ha ora in lui 
| un avversario che non s' addormenta, nè 
| disarma. Gli oppositori diranno forso cho 
l'Italia, se non può sperare di assoggettar 
Pio IX, da essa svestito del dominio tem- 
porale, vorrà tentare di assoggeltarsi il 
successore. Quindi le trattative ©. gl'in- 
trighi diplomatici 

Ma questi intrighi e queste trattative a 
che riuscirobbero? Non potrebbe-o riuscire 
che a destar contro di noi de' sospetti, 
che ci importa di allontanare, © a por- 
gere a' nostri nemici un'arma per ferirci, 
senza che l'Italia potesse mai nutriro la 
più lieve speranza di raggiungere alcun 
risultato da una politica che sarebbe im- 
pareggiabile di leggerezza © imprevidenza. 


L'Osservatore Romano è un giornale 
bizzarro. Il suo direttore ha pubblicato in- 
sieme ai direttori di due altri giornali dle- 
ricali un proclama ai romani per lo ele- 
zioni. Cni non si sarebbe aspettato di log- 
gerlo in quel medesimo foglio ? 

Esso non è di questo pasere. Il pro- 
clama è distribuito alla chetichella, e gli 
sono chiuse le colonne del giornale. Cia- 
scuno ha i suoi gusti, e se così piace al- 
l’Ossercalore, non saremo. noi. che. gliene 
muoveremo biasimo. 


i del poter temporale non | 


Però avrebbe dovuto astenersi lintera- 
mente dal far parola del proclama a delle 
critiche che gli farono fatte. La più vob 
garo prudenza dovova consigliargli que- 
sta politica. Signor no! L'Osservatore oggi 
so la piglia contro di noi, perchè abbiamo 
giudicato îl proclama suo come si meri- 
lava, © grida che vogliamo preoccupare 
l'opinione. pubblica a danno de' clericali 
prima dello elezioni. 

Dove ha scoperto questo ? Noi abbiamo 
pubblicato il proclama, e non ci siamo ri- 
stretti a giudicarlo. Un contegno più leale 
non si potrebbe imaginare. Perchè l'Os- 
servalore Romano non fa lo stesso? Su, 
vinca la propria modestia © ritrosia, pub- 
blichi anch'esso il proclama, che in fin 
dei conti è roba sua, è sangue del suo 
sanguo o carno della sna carne. Lo fac- 
cia pur precedere dalle nostre parole, © 
noî ce ne rimetliamo al giudizio dei suol 
stessi lettori, Potrebbe desideraro di più ? 


a sides BIO, 


L'AMMINISTRAZION 
DELL'ASSE ECCLESTASTICO 
LL 


Passiamo ora, come abbiamo promesso, alle 
operazioni di liquidazione della tassa straor- 
dinaria del 30 °» e della rendita da iscri- 
versi sul Gran Libro del Debito pubblico. 
P'remetteremo che le somme riscosse per 
tasse di rivendicazione © svincolo di enti ec- 
clesiastici di patronato laicale soppressi ascen- 
dono L. 23,997,022 40 avi i 
somma di i 
| pre 
ui 
di patronato regio, e che sono in numero di 
404 già rese esecutorie, danno la rendita netta 
accertata di L. 454,689 75. Però questa ren- 
Ilo Stato; parte 
dagli oneri dî culto, e un’ 
ve distratta femporanen- 
agli attuali 
vestiti, quali gione della dota- 
opria dei benefizi provvisti vennero 
nella somma di L. 55,180 80 già 
dell'importo annuo di L. 37,497 92 
interessi 5°, corrispon- 
posta 


depura 
a cui 


Anche le corporazioni religiose di Lombar- 
dia, alle quali per effetto del trattato di Zu- 
‘0 era riservata Ja libera disponibilità dei 
vennero assoggettate alla tossa straor- 
dinaria del pagursi in quattro rate 
! annuali. Era assai difficile. l'accertare il co- 
pitale tassabile, poichè trattavasi di beni già 
passati in mani diverse da quelle dei compo- 
nenti le cessate corporazioni religiose, oppure 
di beni vincolati a riversibilità all’ evenienza 
della soppressione delle corporazioni 

Finalmente, però, si potè procedere alla 
definitiva liquidazione della tassa del 30 % 
la quale venne complessivamente accertata 
nella somma capitale di L. 1,296,038 02, di 
cui vennero incassate a tutto il 1874 lire 
4,159,873 52. Di questa guisa venne tolto un 
semenzaîo di liti e la Commissione dice che 
non avrà più a ritornare su questa pendenza 
definitivamente ultimata. 

Esaminiamo ora Je importanti operazioni di 
definitiva liquidazione della rendita da inscri- 
versi sul Gran Libro del Debito pubblico e 
della tassa straordinaria del 80/010 da pa- 
garsi con una porzione della rendita da in- 
scriversi per i beni stabili devoluti al Dema- 
nio, oppure mediante cessione di una quota 
delle sostanze mobiliari proprie degli enti mo- 
rali conservati, quando non esista rendita 0 
non sia sufficiente a saldare la tassa. 

È naturale che siano sorle molte contro- 
versie sperchè in generale i rappresentanti 
degli enti morali contrastano il terrene palmo 
a palo all'amministrazione per'trovare modo 


155 mense vescovili 0 arcivescovili 
167 seminari vescovili 0 arcivescovili 
202 masse comuni di capitoli cattedrali 
1416 canonicati o benefizi minori 
8770 fabbricerie od enti morali congeneri.. 
fra gli enti soppressi: 

N° 407 capitoli collegiati o chiese ricet- 

tizio 

» 2024 benefizi 0 fondazioni diverse per 

oggelti di culto. 

1 registri tenuti dall' amministrazione pon- 
gono altresi în grado di far conoscere le di- 
verse specie di enti morali conservati, in fa- 
vore dei quali è stata inscritta la rendita. Le 
isenzioni furono prese nel nome di: 

N° 423 mense vescorili è arcivescovili 

» 120 seminari vescovili © arcivescovi 

199 capitoli cattedrali (masse comuni) 
977 canonicati  benefizi minori 


Figurano invece fra gli entî pei quali non 
si fa luogo ad iscrizione di rendita e che 
sultarono debitori di tutta o di pirte 
tassa del 30 °p: 

N° 32 mense vescovili e arcivescovili 

» 47 seminari vescovili e arcivescovili 

» 63 capitoli cattedrali (masse comtni) 

» 499 canonicati e benefizi minori. 
Sono 581 enti ‘morali , pei quali deve proce- 
dersi a prelevazione di una quota delle loro 
sostanze mobiliari in pagamento della tassa 
del 39 “o 

Vi sono inoltre 1006 fabbricerie che risul- 
tarono sprovviste di beni stabili soggetti a 
conversione, e per le quali deve solo riseuo- 
tersi la tassa del 30 o liquidata 6 dovuta 
sopra le loro sostanze mol sino al 34 
dicembre 4870 a termini della legge 14 agosto 
stesso anno. 

Identiche informazioni si pessono dare ri- 
guardo alla liquidazione de’ patrimoni degli 
enti morali soppressi. Risulta che in favore 
del fondo per il culto dovrebbe inscriversi 
rendita in relazione ai patrimoni di 77 fra 
chiese collegiate © ricettizie, © di 769 bene 
fizi © fondazioni per scopi di culto; mentre 
in relazione ai patrimoni di altre 30 Tra chiese 
collegiate e' ricettizie, e di 1255. benefizii e 
istituzioni per oggetto di culto sarà invece da 
prelevarsi, a saldo della tassa del .30 0/0 li- 
quidata, un quota della rendita che. sarebbe 
dovuta al fondo del culto per i beni stabili 
degli altri enti morali ecclesias 

La relazione ci fa pure conoscere l'ammon- 
tare complessivo dei patrimoni definitivamente 
liquidati per le diverse categorie di enti mo- 
rali consepsati. Esso è il seguente 

La rendito netta dei patrimoni di 454 
mense vescovili e arcivescovili assoggettati 
alla tassa Mel 30 0/0 ascende a 3,679,919 82 
lire. 

Td. dei seminari, lire 4,599,542 50. 

Id. masse comuni dei capitoli cattedrali, lire 
3490,310 85. 

Id. Canonicati © henefici minori 838,646 98 
lin . 

|. Fabbricerie L. 1,988,792 26. 

Totale L. 44,297,15241. 

La tassa straor ia del 50 010, liquidata 

in confronto dei 5314 enti conservati è rap- 
esentata da una rendita annua complessiva 

di lire 3,389,145 72 da ripartirsi fra gli enti 

morali soggetti alla tassa în modo continua- 

10 e le fabbricerie che hanno soltanto l'ob- 
bligo di soddisfarla fino al 34 dicembre 4870. 

Con ciò crediamo di aver dato le noti 
principeli contenute in questa relazione. Chi 
desiderasse maggiori informazioni potrà pro- 
curarsele dalla relazione medesima, la quale 
è un documento importante. Essa dimostra 
che anche in questa grave materia si va no- 
ando qualche miglioramento, cosicchè è da spe- 
rare che poco per volta si riesca ad ordinare 
interamente un' amministrazione che. da prin- 
cipio presentava serie dilficoltà. 


La cospirazione del maresciello Mac-Mahon 


era evidentemente un sogno; vi si oppone il 
carattere ben conosciuto di questo personag- 


di pagore meno di tassa @ ricevere. più di 
rendita. Malgrado queste ed altre difficoltà, i 
progetti di liquidazione predisposti dagli uffici 
provinciali e pervenuti al ministero a tulto 
dicembre 1871 sommavano a 12,254, dei 
1441 riguardanti enti morali copservati e 4813 
enti morali soppressi. Non è 
che i progetti, una volta compilati 
tosto venire approvati e resi esecuto! 
dendosi ancora prima della approvazione una 
serie di informazioni e di appuramenti. Il nu- 
mero delle liquidazioni approvate e rese ese- 
cutive a tutto il 34 dicembre 4874 ascende 
2 7841; delle quali, 57!0 concernenti enti 
morali ‘conservati, © 2134 ‘riguardanti enti 
morali soppressi. | — 
Distinguendo le liquidazioni già rese esett- 

torie per categorie di enii morali, s: trovano 

| fra gli enti conservati È | 


gio e Ja condizione generale degli animi in 
Francia. Ma pure questo sospetto sorse a Pa- 
rigi e, di contro a questo, l'altro ‘he îl si- 
gnor Thiers fosse per approfittarne per. ten- 
tare un colpo di Stato. Ora sono dissipati am- 
bedue e riportiamo su questo argomento uno 
articolo del Temps. 

Esso dice che d'ora innanzi in Francia non 
vi saranno più che questioni di partito.. È già un 
pezzo che si va avanti così ed è frutto d'una 
situazione anormale che continuando dovrà 
far nascere di continuo queste voci di cospi- 
razioni e di colpi di Stato fino a che verrà il 
giorno che, per finirla, una cosa © l’altra si 
avrà. 

Abbiamo detto che se si vuole il governo 
personale del signor Thiers, l'Assemblea è di 
troppo : se si vuole che l'Assemblea: abbia 


prendono per l'estero devono pagarai in oro. 


un'influenza sul governo si dove scioglierla e 
iconvocarne un’altra alla quale non si possa 
putare di non rappresentare l'opinione pub- 
lica. Ma andar avanti così per lunga pezza 
sarà impossibile. 
Eeco l'articolo del Temps: 


Non è solamento per Îl maresciallo Mac-Mabon 
che noi siamo lieti di aver saputo l'esagerazione 
ed ormai possiamo dire la falsità delle voci allo 
quali ii suo nome era state mescolato : ne siamo 
lieti altresì per l'Assemblea nazionale. Qnalungie 
siano le divergenze cho ci separano dal 

gioranza della Camera, non abbiamo mai voluto 
sospeltare lo sue inlerizioni prima per un giusio 
riguardo alla sola rappresentanza del regime par- 
lamentare e poi anche perchè a più riprese e nelle 
circostanze più delicate la rettitudine di questa 


cerla sul patriott 
non ci avrebbero più permesso di stimare i nostri 
avversari 

Tutti i pericoli però non sono allontanati. L'As- 
semblea non nasconde ch'essa trovò male dis 
Buita l'azione che a lei sarebbe devoluta nel go- 
verno del paeso, ed essa pensa in questo modo, 
perchè disgrazialamento non sa concepiro altra 
azione direttrice senza il possesso del 
cutivo. Avere al suo servizio la macchii 
namentale în futia quella potenza, cho più volte 
lo si è rimnroverala e cho non si lemerebbe di 
risuscitare quando fosse a proprio profitto; ecco 
îl solo modo col quale esso sogna di esercitare 
l'inffuenza. Essa vuolo essere qualche cosa nel 
paese, e non volendo darsi la briga di conquistare 
il suo posto nell'opinione pubblica, non vede altro 
mezzo fuor quello di firsene uno nel governo. 

Da ciò fra ossa ed il presidente della repub- 
lica un'appareaza d'ostilità ehe può anche non 
condurre ad uno scoppio violento, ma che i‘inventa 
una crisi perpetua 6 non giova a nessuno. 

Noi comprendiamo pienamente she la_maggio- 
rauza sia stata importanata di subire continua 
mento lo fdee assolate del sig. Thiers, sebbene 
un po' di riflessione-dvesse dovito bastaro per 
renderla più facilmente rassegnata in vista delle 

circostanze. Noi comprendiamo altresì 
essa siasi preoccupata di quello che sarebi 
faro nel caso che il sig. Thiers non fosso più al 
suo posto; ma îl male si è cho questa. preoceu- 
pazione non lo sia venuta so non quando si trovò 
in disaccordo col presidente della repubblica, non 
già per leggi o questioni legislative, ma salle 
soluzioni costituzionali che convengono alla na 
zione. Ne risulta da ciò, che, quando all'avvenire 
manifestassero divergenze nel dominio Jegisla- 
tivo, Fopinione pubblica, che non settilizza tanto, 
non si darà la pena d'investigare so i voti "còn- 
progetti del governo sieno indipendenti e 
ma li attribuirà in blocco ad una ostilità 
sistematica, ciò che non gioverà molto al credito 
individuale o collettivo dei membri dell’Assamblea; 


© di tal miodo l'Assemblea, non potendo cambiare 
l'opinione del pubblico a suo rigrardo, 6 le di- 
sposizioni del pabblico reagendo alla lor_vdlta 


IL NUOVO PRESTITO FRANCESE 


1l Times riceve la seguente corrispondenza 
da Parigi, 3: 

Si può veramente affermare ch 
che aitrao principalmente 
questo momento è îl pi 
sarà esso ‘aperto? Quali ne saranno 1 condi- 
zioni? Eoco lo domande ‘che si fanno tutti; a 
queste si può aggiungere : Quale sarà ‘1° importo 
della sottoscrizione ? Ovvero : Di quanto sarà ri- 
‘dotto "l'importo sottoseritto da ciascuno ? Nello 
‘sesso tempo coloro che non si lasciano iraspor- 

impressioni generali si ebieggono: Quale 

sarà la posizione reale intrinseca sul'mercato mo- 

netario europeo del prestito? Ad una similo do- 

daro immediata risposta in 

in un paeso agitato profuada» 

le opinioni finanziarie 

cimbiano costantemente è la rendita aumenta © 
ribassa con tale rapidità e tanto alli o 

el'è difficile spiegare ed 'ancor più 

vedere Je cause' di questo variazioni, 

Prima della guerra la rendita per cento non 
esisteva. Il 3 per cento stava allora a circa 78, il 
cho equivaleva a d per cento d'interesse, ragione 
alla ‘quale i capitalisti non prestano ‘che alle na» 
zioni più prospero © ricche. Il ‘suo credito éra 
immenso. 1) capitalisti, 
rion volevano contontarsi 

iecolo, si: dedicavano ‘ad 
riera, finanziarie 0 commerciali all'interno od al- 
l'estero. V'era' quasi una pletora di danaro ‘in 
Francia. Si trovavano i fondi per.intraprese d'o- 
‘gni genere. Le più ‘piccole prefetture, francesi co- 
atruivario bei palazzi , il-più.mmile sotto-prefetto 
trovava cho i giardini pensili di. Semiramide non 
erano abbistansa sontuosi. per :esso. li lusso la 
frivolità, i cavalli, Je mode, ed. il demi-monde 
faggitingesano il. loro apogio, 

fra an \urbino generale in mezzo'al qualosi 
vodesa .la pallida ed impassibile fisonomia di colui 

vveva fatto della Francia il convegno di tntte le 
ardite. intraprese, © di Parigivil cerasontersi di 
tuti.i cercatori di piaceri. All'improvviso il.de- 
mono della guerra comparse sulla scena, e, comp 
quei castelli incantati, che spariscono allo epnn- 
tare del. giorno, tutta quolia . prosperità, tua 


quella febbre, tatto quelle intraprese scomparvero. 
Oggidi il 3 por cento, invece di valere 75, vale 
soltanto 53, avendo perduto 22 fr.,, ovvero 27 1,8 
por cento; invece del 4 per cento, la rendita 
frutta il è per cenlo, un terso più che prima 
della guerra. Ne seguì naturalmento un movimento 
ed'è la conseguenza di questo ribasso. In propor- 
zione della rendita, il capitale aveva abbandonato 
le intraprese privato, che sono più azzardato © 
meno profittevoli , © i era rivolto verso i fondi 
pubblici. 

La rendita, essendo mollo domandata, divenne 
più rara, e, come succede in tutte le merci 
scarsezza fa aumentate i prezzi, quindi un certo 
aumento nel. valore, mentre Ja proprietà indu- 
sirialo ribassa a misura che diviene un investi- 
mento impopolare; per cui si può 
Sicurezza che, se non vi fosse quesio aumento 
artificiale in seguito alla tendenza del capitale 
vero la rendita, il valore esatto del 3 per cento, 
rispetto alla posizione attuale della Francia, sa- 
rebbe di 50 franchi, che farebbe la ragione del- 
l'interesse al 6 per cento, 

L'anno scorso, allorchè la Francia emise il 
prestito di 2 miliardi, il valora nominale d'emis- 
siono era di 82 franchi e 50 cent., che, netti di 
sconto, rappresentavano 80 franchi di rendita, 
equivalenti alla ragione d'interesse. del 6 11f per 
cento. Alla ragione esisiente prima de'la guerra, 
questo prestito sarebbe costato 120 franchi. Pre 
dendo il prezzo attuale del 3 per cento a 3I, il 
5 per cento, che generalmente è meno favorito 
dagli speculatori, dovrebbe valere circa 87 od 88. 
Ma questo 5 per cento, dopo avere toccato l'anno 
scorso il prezzo di 96, è caduto ad 84 franchi © 
#0 cent., e si può prevedere, senza esagerazione, 
che verso la fine del mese cadrà ad 8Î, se non 
meno, poichè è impossibile che l'annunzio di un 
nuovo prestito di i miliardi non produca un sen- 
sibile deprezzamento. Si deve però riconoscere 
che, se il governo fa presto od emetta il suo 
prestito prima che il ribasso sì sia esteso, esso 
può farlo allo stesso prezzo di 82 franchi © 50 cent, 
ciò che sarebbe certamente un grande succes 
poichè il 5 per cento avrebbe resistito al nuovo 

oneroso carico che lo minacciava. Si può ag- 
itngere che questo prezzo di 88 franchi 6 
550 cenl., se, come sembra assolutamente certo, 
Îl prestito sarà pienamente sottoscritto, sarà un 
grande successo, essendo che le circostanze sono 
molto cambiate in Francia dacchè il governo 
emise il suo primo prestito, L'ordine è stato sta- 
bilito, un governo intelligente e moderato conti- 
nua a dirigere i suoi destini, la_ prosperità în- 
dustriale, agricola e commerciale incomincia a 
rinascere, è vero; ma nel giugno 1871 il governo 
avea allira repressa la Comune ; il potere escca- 
Livo e l'Assemblea erano uniti negli stessi sforzi 
ed animati dallo stesso desiderio, © si sarebbe 
Potuto sperare che, oppressi dal peso della lure 
sciagura, i partigiani della Comune, i despera 
della. demagogia, avrebbero abbandonati i Joro 
errori in seguito alla pubblica riprovazione ed 
avrebbero permesso alla Francia di respirare li- 
beramente. Sfortunatamente nin è stato così. 
Anzi, non solo i partiti che esistevano nel giugno 
1871 non hanno abbandonati i loro progetti, ma 
il partito bonapartista, che a quell'epoca non csi- 
steva, è ricomparso, © tutti quei partiti che am- 
biscono al governo della Francia senza avere 
l'ardire di lottare per averlo, considerano la de- 
magogia come ioro alleata naturale e sperano di 
afferrare. il potere dopo una nuova crisi. Sotto 
questo riguardo, nonostante gli sforzi del governo, 
nonostante lutto ciò che è stato fatto par ri 
bilire l'ordine © la prosperità in Francia, il pub- 
Blico è meno tranquillo di quanto Jo fosso un 
aano fa, ed il credito della Francia non è mi- 
gliorato. D'altra parte, allorchè consideriamo 
quanto riuscirà oneroso }l nuovo trattato al paese, 
si può affermare che si devo agli sforzi del go 
verno se il nuovo prestito. può essere emesso allo 
Stesso prezzo di quello del 1871. 

Ora, sé. paragoniamo il prezzo della rendita 
prima della guerra col suo valore attuale , pos- 
siamo seorgere quale sia stàta la perdita totalè sn- 
Mita dalla Francia durante la guerra, e quanto 
questa perdita, confrontata. colla fortuna pubblica 
di tale Stato, sia proporzionata al deprezzamento 
subito dal credito francese. Se poniamo in conto 
la perdita di duo provincie, la diminuzione della 
produzione, i danni delle bancarotto, i prestiti con- 
tratti prima e durante la guerra, l'indennità di 
guerra, le spese di mantenimento dell'esercitò di 
occapazione, ed infinito alire causo, cd agginn- 
giamo ad esso lo pordite intuito dalla Comuno, la 
sua distrazione e gl'incendi, si può affermare con 
sicurezza che le perdite sofferto. dalia Francia dal 
‘ principio della. guerra sino al dofinitivo sgombero 
del paese raggiangeranno l'importo tolalo di 90 mi» 
liardi di franchi, Tali enormi perdito duraate uno 
spazio di tempo tnlo breve bastano a giuslificaro 
il’ basso nella rendita, avvenuto dopo Ja caduta 
dell'impero; e si. può dire' che. quasto ribasso sa- 
rebbo.siaio. mollo maggiore in. un. paese. che non 
avesse l'eccezionale energia, elasticità © vitalità 
della Francia, 3 

Ma ciò cho realmento si. può chiamare uno siu- 
dio curioso è la distribuzione. degli attuali on 
della Francia. Allorchè si ricorda cho, dopo il pa- 
samenio degli ultimi tre miliardi, il dobito fran- 
cese raggiungerà circa. i 20 miliardi, si può co 

prendere agesolmente quanto saranno gravi gli 
oneri imposti;ai contribuenti francesi: Dei 56 mi- 
lioni: di francesi, vi sono. circa. 10 milioni. d'elet- 
esagera cerlo, aggiungendò che in 
Francia non vi sono più di 8 milioni di persone, 
uomini, donne e ianciull, i quali posseggono una 
proprisià di qualunque specie. Quindi ai può co 
siderare che ogni francese, uomo, donna 0. fan- 
cibllo, possedò una; somma di 2,500 fr. di de- 
bito: pubblico ciascpno, somma che certamente su- 
pera-l'‘intera fortona. di parecchi di quelli che 
sono compresi fra-gli otto milioni, di proprietari. 
Sè-quindi rammentiamo che il bilancio francese, 
d'anno proesimio , ‘ascenderà ‘2 2,500,000,000 di 
franchi, riuscirenio al desotante calcolo che cia- 
scano degli 8 milioni 
dono 2,500 fr. del' debito 


Aribuiro al bilancio per: una somma a. ’otale di 
biamo ri 


è cui sarà o 
he, provedlen- 
lo è giù quo. 


prestito, e di più 
doi questo prezio elevato, ti Dis, 


tato con premio © sarà sottoscritto quattro volie. 

È vero che la rendita francese diminuisce, ma 
possiamo essor certi che il governo francese, non 
cercherà di provocare un amento fittizio, che 
agirà con perfetta indipendenza, ma che affretlerà 
l'emissione del prestito per arrestare il progres- 
sivo ribasso nei fondi pubblici 


— crema — 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Fmenze, 8 luglio. — L'altro ieri, sabato, 
ricorreva la festa di S. Jomolo, patrono 
Fiesole, e che suppongo non sin che un om 
nimo di colui al quale le tradizioni attribui- 
scono la fondazione di Roma; però, il muni- 
cipio di Fiesole, messosi d'accordo con mon- 
signor Frescobaldi, stabili, e non a torto, di 
festeggiare il suo santo protettore ieri anzichè 
l’altro ieri, perchè di demenica il concorso di 
gente sarebbe stato assai maggiore che non 
in qualunque altro giorno ; nè male si appose, 
poichè da ieri mattina fino a ieri sera a notte, 
tacendo delle carrozze private, delle vetture 
di rimessa @ dei fiaccheri, una trentina di 
omnibus condussero nella vasta piazza dell’an- 
tica città etrusca migliaia e migliaia di 
sone che eranvi andato per far 
gnata, per assistere alla distribui 
medaglie al valore civile fatta dal sindaco, 
on. Servadio, per giuocare.alla tombola, e per 
godersi Ja musica, l'illuminazione ed i con- 
sueti fuochi d’artifizio. Il tempo, che si man- 
tenne bello, permise che la festa di S. Romolo 
andasse benone, e sebbene la piazza di Fie- 
sole e le vie che vi mettono capo fossero gre- 
mite di gente, tutto procedette con il massimo 
buon ordine, nè si ebbero a deplorare risse, 
come avviene quasi sempre nelle feste cam- 
pestri. 

Dopo l'estrazione della tombola, alcuni 
tisti miei amici ed io, aderendo di buon grado 
al geatile invito ch'eraci stato fatto dal di- 
stinto pittore cay. Guglielmo Spence (arlista 
e mecenate al tempo stesso) lasciammo Fiesole 
per andare alla villa Spence (che fu. già 
Medici‘e poi dei Mozzi) ed assistere alla ri 
nione artistica che vi aveva luogo, e che 
padrone di casa aveva progettata quindici } 
giorni prima ia occasione del primo pranzo | 
artistico che, come sapete, ebbe luogo. alle 
Cascine nel Îocale del Tiro Nazionale i 

Siccome ln villa Spence trovasi in alto ed | 
in posizi io non starò a de- 
scrivervi il magico effetto cho fhceva essendo * 
splendidamente illuminata e di tratto in tratto è 
rischiarata da multicolori fuochî del bengala, 
nè ad emumerare î bellissimi punti di vista | 
che da quello ‘errazze si ammiravano, @ nej 
pure passerò in rivista i quadri © gli arazzi 
preziosissimi, le statue, le terre co'te 
le maioliche, i vetri, gli istrumenti musicali 
è gli altri molti e tari oggetti darte che con 
gusto raro e squisito il cav. Spence seppe rac 
cogliere nella sua villa, trasformandola al tempo 
‘stesso in un Musco ed in una Piracoteco, ma 
dopo avervi detto che i signori Spence nulla 
trascurarono perchè i loro invitati passassero 
una deliziosa serata, poiché dopo una pinc 
vole conversazione vi fu festa da hallo accom- | 
pagnata da rinfreschi © segui 
buffet, piace 
villa Spence ieri a sera erano raccolte un 
trentina fra le più nobili ed eleggpti signore 
nostrane © straniere, © si aggiravino conto 
più artisti di merito, nonchè molto altre n 
tabilità politiche e letterarie. E valga il vero, 
se l'aristocrazia femminina era rappresentata 
dalla principessa Corsini e dalla marchesa 
Mamnelli-Galilei, © i due rami del Parlamento 
dal senatore De Gori e*dal comm. Ubaldino | 
Peruzzi (venutovi apposta dalla sua silla di 
l’Antella), In pittura dal cav. Spence e da 
non pochi altri, la scultura, dai prof. Cambi, | 
Balatri è via discorrendo, l'incisione dal cav. | 
N. Sanesi, Ja letteratura da Renato Fuci 
(Neri Tanfuccio), prof. C. Parrini, cav. I. Tar- 
chiani, ece., ecc., In finanza del comm. G. 
Servadio, ‘e l’arte musicale dai maestri Ma- 
bellini, Romani e da parecchi altri, che non 
dimenticheranno mai le bellissime e troppo | 
fagaci ore trascorse în quella serata, che il 
cav. Spence volle modestamente chiamare una È 
riunione. artistica mentre fu una festa che, 
wi non ignari delle cose. nostre fece ricordare | 
le splendide feste che, or sano alcani: secoli, } 
i principi italiani © stranieri davano, invitan 
dovi a prendere parte quanti avevano un nome 
nelle arti e nelle lettere. 

Questa 1° corrispondenza riuscirebbe mon 
ed incompleta, se_non fucessi menzione di un 
nuovo lavoro artistico del prof. Giuseppe R: 
latri, che ammiravasi jerì sera in una sala 
della villa Spence, e se non vi rarcontassi 
come l'on. Peruzzi abbia punito Neri Tan- 
luccio, perchè erasi permesso di sarivere un 
sonetto sui calzoni del sindaco di Firenz 
che Teja disegnò tante volte dal vero. 

Il nuovo lavoro del profo»sore Balatri è un 
busto del Pinturicchio modellato ed eseguito 
în soli sei giorni con una rara perlezion 
tanto pi se sî pensa che lo scui- 
tore non potò ispirarsi che in un ritratto m: 
lamente inciso che trovasi nelle Storie del 
Vasa 

Giovedi passato, mentre Neri "Tanfuccio re- 
cavasi alla villa ‘Peruzzi all’Antella, egli fu 
colto da un femporal d'estaa che lo hignò di 
capo a piedi, ragione per cuî, giunto chie fu 
in villa, dovette chiedere degli abiti per caim- 


bian %s quando tì ubbe indossati, ei trovî 
t° an UN paio dli pantaloni Funghi assai 
sacporiate =; di ci on i gl 
a 1% Torgiano? di Gnturi, l'on. leruzai gli 
| disse 
E It? a Fucini, 5a non a 
— lil tirsa oggi non 
mici pantaloni, 1, 


stretto a servirsene ed a convenire che non 
sono poi così corti come le piacque di scrivere. 

Questo fattarello, di cui garantisco l' auten- 
ticità, lo intesi raccontare. ieri a sera dal- 
l'on. Peruzzi, e confermare in tutte lo sug 
particolarità da Neri stesso, che rideva ancora 
come un matto, pensando alla bella figura 
che faceva con i calzoni del sindaco di Fi- 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Bien Public del 7 

« Non abbiamo nulla ad aggiungere a ciò 
che abbiamo delto circa alle voci recente- 
mente propagate. La calma è completa e mai 
l'agitazione ebbe gravità. Un giornale del mat- 
tino critica una delle nostre espress 
riti savi » ed aggiunge: « Gli spiriti saggi, 
secondo il Bien Public, sono quelli che hanno 
inventato queste menzogne per consigliare al 
presidente di fure un colpo di Stato. » Noi 

cuteremo l'atticismo della parola m 
zogne; ci permetteremo soltanto contraddire 
al Figaro sul secondo punto. 

«Nessuno ha consigliato al signor Thiers 
di fare un colpo di Stato; bisognerebbe essere 
ingiusti e conoscerlo male per consigliar- 
abbiamo biasimoto quei nostri con- 
troppo facilmente hanno re 
esatte; non credliamo essere in- 
giusti binsimando il Figuro di lanciare cosi 
leggermente un'accusa tanto grave. 

Dunque questa è la. miglior conclusione 
inventori di congiure, inventori di colpi 
Stato sono confutati gli uni e gli altri. » 

Lo stesso giornale arnunzia che il mari 
lo e la signora de Mac-Mahon hanno fatto 
ta la sera del 5 al presidente © alla si- 
ora Thiers. La conversazione fu delle più 
intime ed amichevoli. 

Il Bien Public dice pure che un sindacato 
banchieri berlinesi ha offerto di partecipare 
rossimo prestito per una somma di 500 
ni 


Il medesimo giornale dice che il governo 
presenterebbe un progetto di legge segondo 
il quale i Consigli di Prefettura sarebb 
conservati, ma con un ordinamento dive 
dall'attuale. 

L'Industriel alsacien annunzia che li 
rcio di Mulhonse sarà tra- 


la scuola 


superiore di com 
sferita n Lione. 
II Journal officiel. del 6 pubblica un de- 


eto del presidente che convoca la prima ses- 
sione dei Consigli di circondario pel 15 luglio 
è pel 23 settembre la seconda. 

sso pubblica pure la nota uflici 
tiva all'alloggio delle truppe tedese 
timenti occupati, che ci fu £ 
telegrafo. 
Leggiamo nel Conatitutionnel 


vedi al palazzo della 


a Il ricevimento di gi 
prefettura fe brillantissimo ; un gran numero 
di deputati vi si erano recati. per conoscere 
l'impressione del sig. Thiers circa In notizie 
che eransi propagate. Il prosidente ha detto a 
un deputato del centri 
« So che certi partiti vogliono rovesciarmi; 
ma, the essi lo sappiano bene, restando al 
io li servo più che non pensino, 
nessuno di ossi avrebbe forse acc 
tato l'impopolorità quasi inevitabile daun” 
opera riparatrice e che non toccherà al suo 
termine se non quando sarà compiuta la 
liquidazione d'una situazione disustros 


Ì 
li Courrier de France sì vlichiara ‘autoriz- 


ire la notizia che il duca d'Au- 


zalo a smei 


| mole avesse espresso qualche biasimo al sig. 


Cuvillier-Fleury pel suo articolo nel Journal 
des Débuts. 

Jl Rappel dice che i deputati repubblicani 
dei dipartimenti occupati (che sono in nu- 
mero, di 30 su 28) preparano un manifesto 
per illuminare le popolazioni da essi rappre- 
sentate sui, vantaggi della nuova convenzione 
colla Germania © dissipare î timori che i gior- 
nali monarchici sì sforzino di propagare. 

L'Univers smontiseo la notizia che monsi- 
gnor Chigi fosse stato chiamato a Roma. 

Il Jouraal de Genève hail seguente dispaccio 
da Parigi sulla sedum del Sinodo protestante 
dol 6 laglio 

« La Commissione propone l'aggiornamento 
Sinodo a cominciare da' giovedi, e la con- 
vrun’epoca che sarà ulteriormente 
fissata d'uno nuova sessione del praseuto 
nodo. Nell'intervallo; una Comuntisuone per- 
manente unita oll'attuale (regolerà gli affari 
della Chiesa. 

« Il Sinodo riprende la. discussione 1 


dificata dalla Commissione. 1 signori Lasserre, 
Dalnas figlio € Buis parlano in favore. Ra 
baut, Paris e Gauffrés contro. Tutti gli en 
dunenti sono respinti. 

mo! ulinca della proposta della Com- 
è adottato con 62 votì contro 3! 


« Il sscondo © terzo ulinca sono r 


provvisoriamente. » 


vp, 6 loglio, 


Un dispaccio da C; 
« Mancel fu giustiziato stamane. P. 
morire, egli gridò: Vendelta! ingiu 
Una folla considerevole assisteva ul suppl 


Si anpuinzia ‘ché. il signor le Bolan, mini- 
fa: chiamato a 
iutorinalmente il mini- 
stero degli affari esteri \turanto l'assenza del 
nor Île Thiele, che ha prx70 UM congedo. 


Leggiamo nell'/ndependance Pelge del f lu- 
glio: 

« Si sa che la Compagnia concessionaria 
della rete ferroviaria Guglielmo-Lussemburgo 
ne avea ceduto l'esercizio per 45 anni alla 
Compagnin francese dell'Est, e che, in virtù 
del trattato di Francoforte del 12 maggio 
1874, quest” obbligo fu*retroceduto alla Ger- 
mania, retrocessione che fu regolata, in quanto 
concerne il Granducato, dalla convenzione del- 
(44 giugno. 

« Questa rete comprende unn linea sul 
territorio belga, da Gouvy a Pepinster, di 
cui il Relgio ha desiderato riprendere l’eser- 
cizio aggravandosi d'una parte proporzionale 
del canone di 3 milioni assicurato ai conci 
sionari. Questa ripresa è oggetto di trattative 
che furono aperte a Berlino il 3 luglio tra it 
presidente della cancelleria Delbrak, assistito 
dal consigliere Herzog, e il ministro del Be 
gio, barone Nothomb, chiamato un po' im- 
provvisamente da Monaco, ovo si era recato 
per presentare le sue credenziali, © al quale 
iunti il direttore generale delle fer- 
rovie del Belgio, Fassiaux, e l'i 
stero dei lavori pu 


der Sweep. 
« Secondo ciò che ci scrivono da Berlino, 
il signor Delbruk calcola prendere un congedo 
verso la metà di luglio. Tutto fa supporre 
che le tratlative saranno terminate prima di 
quell'epoca. » 
Il Nord di Bruxelles dice che si parla nuo- 
amente d'un progetto di matrimonio tra il 
principe d'Orange e una principessa tedesca. 
Îl viaggio della regina d'Olanda a Muskru, 
ove incontrerà l'imperatore Guglielmo, non 
sarebbe estraneo a questo progetto. 


a francese comunicò nl Con- 
siglio federale che în agosto 1870 si tenne a | 
Parigi una conferenza per introdurre un mo- 
dello, uniforme pel sistema metrico, ma 
conferenza non potè compiere il suo la 


ro 


in causa della guerra. La conferenza è di | 
nuovo con ocata pel 24 settembre, e la Fran- | 
cia invita la Svizzera a forvisi rappresentare | 


| dal signor Hirsch, che fu l'inviato del 1870. » } 


suo vinggio 
ed il 20 luglio. 

Lo stesso giornale ha da Copenaghen, 4 
| «e Quest'oggi venne aperto nel palazzo ili 
Ghristianborg un congresso di nomini di Stato 
© di celebrità scientifiche scandinave, per di 
scutere alcune importanti questioni di econo- 
nin politico. Vi assistevano il re ed il pi 
cipe ereditario. È stata proposta l'abolizione 
dell'attuale sistema monetario ed una transo- 
sistema di coniazione dell'oro inglese 


è provincie fi 


zione 
0 le 


La Free Presse del 7 pubblica i seguenti 
pani 

Monaca 

vato l'arcive 


le 10, è arri] 
Utrecht, nccompagnato 


da un canoi . Egli venne ricocuto alla st 
zione «il conte Moy, cerimoni»re di corte, di 
procuratore di Stato Wolf, dal prof. Frie 


1 altri distinti personaggi. 
| (Il Jovrnal de Genere dice cho l'arcives 
deve esercitare le funzioni. arcivescovili 
vecchi cattolici). 

lino, N gover 
invitato dalla Prussia 
to le proposi 


fatto 


dall'Inghitte 


ta ‘sso internazionale vienaese contro | 
i dipendendo da esse la soppros- 
sione del limite imposto all'importazione ibi 


governo inglese. 

«Ul Consiglio federse ha aggiornat 
all'autunno fa de isione sul Codice marittimo, 
ha approvi rugotto per la dist 
dell'inde Jerra francese, respinse la 
4 proposta pr l'aumento del dazio sullo zuc- 


rare esenti da dazio oggetti di pred 
che sono proprietà dello Stato. 
< Il ministro dell'interno assisterà martedì 
ail’inaugurazione del monumento Stein, e pus- 
E 


di guerra, 


6. — Il console 


qui 


nerale in- 
glese Lonxworth è rivato ed lia assunte 
le sue fuuzioni. Il general ell'è fas 
sato ieri per Bozu diretto a Costantinopoli. » 

Il Cittadino di Trieste pubbl 
dispaci 

« Odessa, G. — lessi di cholera vanno au 
mentando ; la costernaziona è generale. 

« Berlino, G. — Il governo. dell' impe 
acquistò in Inghilterra una grande iuani 
di verghe d'oro, le quali vèrranno' trasportate 
qui, va Amburgo 

© Vienna, 7. — Le voci di riuro 
r smo inluntiati; roca ai bugni 

« Hadid, G. — È smentito che il governo 
stia contrattando “un prestito in Inghilterra. 

* Parigi, 6. — Sî'conferma ch 
scntanti delle potenze estere , i 
l'ultimo discorso di Tiners, apparecclino una 
noli non collettiva mu identica , nella quale 
repliclicranno quanto giù espressero relitiva- 
monto ai tratbiti di commercio. » 


seguenti 


Î 


Lor rispondinza particolove dell'OPINIOSE) 


(W) Pawuci-Vensanto, 6 luglio. — È ben 
naturale che ciascuno cerchi delle analogie 
niel passato, perchè al'un piresente 
instabile ciascuno ‘sente quale potrà essere 
l'avvenire. Ln fondo la Uomune è stata w 


insurrezione di giugno: 4848 non 
Durante questa sanguinosa lotta di tre gi 
| si chiedeva al general quae chie cosa 


| avrabibe fatto se n 


N Avosse patito 1 


entro la città, « Ebbene, mi stabilirei ne 
dintorni, aspetterei dei soocorsi © riprendere 
Parigi. » Gli é ciò che ha fattoil sig, Thi 
Dopo il giugno 1848 si elbe un president 
eletto dal suffragio universale. Oggi il duc 
d’Aumale vorrebbe essere presidente elett 
dal suffragio ristrette dell'Assemblea 
Vanni fa era 51 principe di Joinville ch 
igava per sposere la repubblica, e Dono 
tes biasimava in questi termini l'ipoerisi 
dei principi che apparentsmente aderiscono a: 
una forma di governo per mutarla poi più 
sicuramente: « Nuovo e strano modo di con 
vertire i popoli alla monarchia si è di con 
vertire i principi alla repubblica. » Che cos 
valgano queste conversioni dei principi d'Or 
Vans è abbastanza provato dal repubblicanism 


im 


bonapartista riproduce staman 
colonne intiere d'estratti di lettere scritte n 
1851 da Donoso Cortes, che fin d' allora ve 
deva chisramente che il dilemma sorgevs 
fra una nuova rivoluzione ed una dittatura 
Egli notava lo scredito degli orleanisti , | 
imbecillità dei legittimisti e l’insana condott 
dei conservatori francesi. Gli é perciò cl» 
pare si ggi questa definizione, che risale 
alla vigili o di Stato: « ll’ gran p 
tito dell'ordine, che non le condizioni 
dell'ordine stesso, che non è un partito e ch 
non è grande. » 

Quando un macchinista ha fatto ssiare un 
rissa alcuni mesi in carcere ed è 
la Direzione delle strade ferrat 
inisti che hanno gettata Ja lo- 
comotiva dello Stato in un precipizio si con- 
tendono il diritto di condurre ancora i vi 
giatori. « To li ho rovesciati pian pianino 


dice ono, « La so mè stata 
‘strane; » Ml dub 
bio, la Francia farebbe n di rivolgersi 1 
persone più abili o È 


questo il sentimento che rende difficile la po- 
sizione di tatti ndenti © fa si che tutti 
i loro tentativi vanno falliti N 


i saloni 
ma È 


operai sono inaspriti ,_ 
ti 


si cospira palesemen 


sta alcun sintomo precursor 


di seriî mutamenti politici. Per cambisr ia 
in delle cose, non basta che î prigionieri 
ritornati dii pontoni desiderino di infilzare 


allo spiedo i presidenti dei Consigli di guerra, 
nè che qualche deputato sia convinto che sts- 
rebbe behe sul seggio del sig. Thiers. In 
Francia è di moda asserire che le rivoluzioni 
| sono accidentali e fortuite. Niente affitto, 1 
francesi non saltano dalla finestra che quando 


il pian terreno è in fiamme, e la mi 
dovrebbe guardarsi dall’accumulare impruden- 
temente materio infiammabili sato il secgi 
presidenziale 

tostè giudicato un mernbro del Conitai 
centrale, Maljournal. — Chi sa ? Sarebbe for 

stato assolto se avesse sputato sovra i suoî 


‘anticl mici, ma egli non volle farlo. Il si- 
guor Thiers fa scacciato da Parigi il 48 marzo 
Maljournal, gravemente ferito il 22 marzo, non 


lascio più il letto, ed or3 si pena ritto 
apiser che quattro soli giorni di e 
ivolnzionerio non disno cly 
al capitano il qu ppi it 
gio del ministero pubblico. Perciò il solo rin 
provero plausibile bbiaindirizz 
ato in prim 
vrho 


la 


dimostrazione del partito dell”, 
nella piazza Vendòme. 
Maljournal risponde che di 


colpi di pistol 


rlirono dalle file der dimostranti, che 1 
guardie nazionali risposero e che egli venr 
ferito dii suoi monte voleva. far cessare il 
fuoco. Un medico, citato come. testimoni 


narra che se vi furono dei feriti da pall 
chassepot, altri lo furono da palle dî revolver 

In-generale, secondo un altro testim 
i dimostranù: non erano armati. Cio ins 
al presidente del Consiglio: di guerra ques 
splendida apostrofe : « Potete dire 1 
lella dimostrazione che hanno 
Îli. Quando si vogliono fare de 
strazionî , conviene essre arm 
si va a geltarii stupidomente in 
lupo. » 

L'ammii 
egli ci 


da ii 
ifimo. 


sarà contento, 
guidava quelli 


ta e che 


on negar di aver professato 
ideo del Comitato centrale. Preferisco un u 


che La il coraggio delle propras opinioni, a 
un nomo che aspeta la propria solvezei 
splendide palinodio ; ima il prosidento del 

o di guerra non è ili questo avviso 


voi il Comitato centrale? Disc 
di alli? +, egli chiedi 
duole dissero fotto 
risponde. « 0h! questo non ha 
presidente. È necessario 
sprezzate la Comune è considerate gli nomim 
che ne fre parte come degli infsmi. } 
nec capitoliate davanti al pubbiico. » 


| Maljow 


purnal riliuta di capitolare. « Dis 
provo i delitti che bonno potuto essre com- 
messi », esli dice. « tiò non è abbostanza 
chiaro », osserva il presidente, e siccome Mal- 
journal altro non aggiunge, 
alla deportazione semplice 


Stamane lianno dovuto essere fucilati 
tory, Itouîllac è Baudein, il primo cm 
noto per l'affare Dubois, 
della ‘chiesa di SantEl 

Molts ripetizioni nella seduta deli” Assem- 
blca ; l'argomunto è quasi siuvito. 1 sign 
Mouia: combatto l'imposta suli fi 
commer ialî, ©, per incident., 

ch 


stà sulle materie prima 
î) 


giù 


[amen nni 


stibilir: 


ne, mi nei 
rei 
Thiers, 
presidente 
1 duca 
eletto 


un 
0; 
idento 
l'ASSEmbI 

pe di Joinvill 
rv pubblico, e D 


i l'iporrisia 


che 
moso 


sorgeva 
una dittitura. 


li Negli opifici gli 
i Solomo prerursore 
fici Per combine da 


Mal- 


N signor 
asazioni 
L'unpo- 
I pirehbe non 


re 


, aRinchè possa proceder: 


carta. Chi paga quel 40 0/0? Il pubblico. | golarmente alla loro insetizione. 

Il sig. Tirard crede che l'accusa mossa al- 
l'imposta sulle transazioni commerciali non sia 
giusta, poichè l'ingpisizione si esercita su molte 
professioni : su quella dell'orefice, per esempio, 
senza suscilare richiami. L'orefice deve ogni 
mese soltoporsi al controllo e, ad ogn'istante, 
un commissario di polizia, accompagnato da 
«ue controllori, può visitare i suoi libri e per- 
quisire perfino i più seg postigli: della 
sua casa, La diseussioi ta ch 
ed il controprogetto del sig. Casimiro Périer, 
che vorrebbe prelevare il 3 ", sul be 
netto, verrà esaminato oggi. 

La Commissione incaricata d' esaminare il 
nuovo trattato colla Germania si era scissa in 
«ue frazioni uguali : una che approvava con 
benevolenza, l'altra che approvava di cattivo 
aveva sette votî, il si- 
di Bar le-Due, che tro= 
il suo voto 
ca di Brogl 
nori Thiers e Remusat vi perderanno una 
frase di colli ringraziamenti, a cui il nobile 

ica sostituìrà frasi prive di colorito. 

È lecito sperare cho, allorquando la Prussia 


Tanto a tranquillare un partito che l'altro, 
tanto a servire di norma fi liberali che at 
clericali che si Inmentano di non trovarsi in 
seritti nelle note elettorali, il municipio pub 
licherà anche una volta un manifesto seguito 
dalla nota di tutti ecloro che sono stati can- 
cellati dalle liste per non essersi potuto rin: 
venire il loro domicilio. E questo può essere 
avvenuto 0 perchè Ja prima dennncia del do- 
micilio è Ita irregolarmente 
dopo la prima denuncia hanno mu 
micilio senza parteciparlo agli uf 
sti 


di stati 


In questo avviso dunque il municipio invit 
tutti coloro che sì troveranno notati sotto il 
manifesto a porgere i loro reclami alla pre- 
fettura situata al palazzo Sinibaldi, in via Ar- 
gentina, essendo cessato il tempo ‘utile per 
mno 10 del cor- 


1 | porgerli al municipio col gi 
rente mese, 


di 7 corr. spirava l'anima, in 
ale Nicola Parracciani-Clarelli, 


non occuperà più che una parte del territorio | vescovo di Frascati, arciprete della Patriarcale 
francese, essa non si più rigorosamente | Basilica Vaticana, segretario dei. Brevi Apo- 
della facoltà riservatasi di mantenere tale e | stolici, prefetto della S. cazione. della 
quale il suo esercito d'occupazione. Tuttavia | Fabbrica di S, Pietro. 


sonvien prevedere il caso în cui il signor di 
Bismarck non volesse rinunziare ad una fa- 
i inutile per la Germama e vessatoria per 
le popolazioni francesi. Alcuni deputati hanno 


Nato in Rieti il 42 aprile 1799, egli fu 
creato © pubblicato cardinsle da Papa Gre- 
gorio XVI nel Concistoro ilel 22 gennaio 4844. 


GUI chel de drovitone del pica Re Che: | Si è alte volle perito di tn residuo di 
dirertimnti di Mearthe © Mosella, della Mosa | le 440 rio, restato 1°}!> mani della Gom- 
64 fl ireonitario di Beltori sr Ò missione incaricata delli azione delle 


0 da 
ne di cingi 
esi i provredi- 


somme 


versal 


versi municipi delle città 
da 


d'Italia Itri contribuenti, a profitto dei 
di ultima inondazione. Si è detto 
come si aspettasse dalla generosità 
neggiati di prima categoria, cioè 
zianti di 
profitto dei danni 
che spettava loro 
che si annunziò si 


portare il peso d'un'ocenpazi 
tamila prussiani, ve 

menti opportuni ‘af 1 nemico non sia al- 
loggiato presso gli abitanti. 

ll signor Barthelemy Saint-Hilsire loro ha 
risposto che il signor Thiers, appena fu sot- 
toseritto il trattato, fece dare gli ordini affin- 
ché si provvedesse immediatamente a prepa- 
rare baracche e caserme per le troppe tel 
ehe 

L'aboto Junqna ed il signor Peichez, re- 
dattore della Tribune di Bordenux, hanno ri- 


erî, la quota 
quest’ ultima ripartizione 
sareblie effettuata al più 
presto. Ora, avendo saputo che questa distri- 
buziene non può aver luogo fino a che In 
Commissione non avrà terminata la compila. 


i one del resoconto, il quale sarà stampato e 
tirati i loro ricorsi în Cassazione contro ta | Zi0ne del resoconto, il qu: | stampi 
sentenza della Corte d'Acsise della Gironda | pubblicato, aveertinmo “ci ritardo sarà 
che li la condannati, il primo a due ann | breve, © fra non molto «i incomincerà la di- 


stribuzione stabilit 


vd il secondo a due mesi di carce 

Il maresciallo Mac-Mahon e la sua consorte 
creduto bene di far atto di presenza 
noi saloni della presidenza per metter fine 
ille voci d’antagonismo fra la prima autorità 
civile © Ja prima autorità militare della re- 
pubblico. Se la via dell'inferno è selciata di 
cattive intenzioni, Ja politica è selciata d'in- 
Thiers 
apoleone 1, nello 
la maggioranza po- 
« La porola impossibile non esì- 
to. » Ma l'Assemblea di Versailles ha ottime 
razioni per non porro în dubbio dere © 

fere sono due cos 


In un fienile in via del Cimiterio, in pros- 
sîmità della villa Gabrielli, sì è questa mat- 
tina manifestato un incendi» che in poche ore 
w ridotto in cenere tutti la paglia e fieno 
che vi era dentre. Si deve all'energia dei 
pompieri, di alcuni uff Il'esercito, delle 
guordie municipali e di 

se l'incendio non si è comuni 
nili adiacenti. 


arebb 
vlendor 


critica se, come 


to a due fie- 


lel suo genio 


Domani, mercoledi, 40, Ile ore 9 pomer. 
avrà luogo nelle sule della Il. Accademia fi- 
larmonica il primo esercizio privito music 
sotto la direzione del cav. Alessandro Orsini 


— 


CRONACA DI ROMA 


Eeco il modo rol quale 
note degli eletto 


Anche la drammati a compagnia Pezzana 
Dondini vogliono mutar l'ora delle Joro re 
cite incominciando domani ‘ mercoledì 10 alle 
|8 pom. invece delle 6 pom. Noi a 


si compilano le 
negli uffici di statistica 


Si rivedo uratimente le vecchie list che ‘Questo mutiiidalo ‘d'ora: sia (propizio ak 
elettorali : da queste si tolgono i defunti, e | l'impresa. 
tutti coloro che avessero perduto il diritto di —_ 


porvi 


per um. titolo qualunque 
stati colpiti da una si 


piamante, 0 per aver dolosamente 


per 


La Direzione delle ferrovie ro 
il nuovo orario della linca Itomi 

Le partenze da Ro 
9 20, 41 30 an 


smpio, per esse 

tenza 

lito. 
Si aggiungono a queste note coloro che 


tappezzato da innumerevoli _iscì 
20 Ro ed alla Famiglia Renle, è l'adesione in- 
somma d'ogni ordine di cittadini nom. solo 
di Caltagirone ma dei dintorni, provò una 
volia di più quanto il riscatto nazionale sia 
profondamente scolpito negli animi delle po- 
Polazioni, piaccia poi o non piaecia a pochi 
Fetrivi, di enî non giova nemmeno l'ocenparsî. 


Aggressione. — Leggiamo 
Toscana di Firenze dett' 8 


I signor Pietro Grazzini, forn 
tima di una codarda aggressione. 
Egli rientrava ieri tranquillamente nella pro- 
pria abitazione, quando ad un tratto si senti col- 
pire con violenza da un individuo che stava at- 
tendendolo sul pianerottolo della scala. 

Una lotta vigorosissima s° impegnò tra il Graz- 
Zini ed il suo aggressore, che, messa mano al 
coltello, vibrò un colpo micidiate al 
rito gravemente, questi cadde svenuto; ma, rine- 
quisiali i sensi, ha potuto denunziare |' assassino 
nella persona di Luigi WR, 
e da lai di recente congedato. 


Rissa e omicidio. 
Nazione di Firenze del 9: 


Verso lo 10 pom., in un luogo detto il Pen 
cino, in prossimità della cinta daziaria di S. Salvi, 
una comitiva di giovani, fra i quali trovavansi le 
due guardie daziario Luigi Bansì e Luigi Ma- 
netti, dopo avero alzato il gomito in un'osteria, 
si diedero a questionare, e, dalle parole venendo 
alle offese, i duo sopra nominati si trovarono a 
dover lottare con quattro borghesi, tanto che, mal 
potendo far fronte al maggior numero, trassero 
lo daghe ed uccisero un tal Misuri e ferirono non 
gravemente un altro giovane di nome Leopoldo 
Lombardi. Nella lotta, per altro, ariche la guardia 
Bansi venne ferita con arma tagliente in vario 
parti del corpo, è sopratutto nella testa, dagli 
avversari, lanto che davette essere tradottà all'o- 
spedale. 

Gli agenti di pubblica sicurezza e le guardie 
municipali, accorsi sul luogo, arrestarono il Lo 
bardi, due suoi compagni e ia guardia Manetti, 
e, constatata la morte del Misuri, ne fecero in 
una casa Tì presso depositare provvisoriamente il 
cadavere. 

Informata del fatto 1° autorità giodiziaria , 
chieso che il giudice d' istruzione procedesse xi 
bito all'opportuno procedimento ; staccò mandato 
di cattura contro l'altra guardia daziaria Luigi 
Bansi, in quanto che dallo preliminari indagini 
sarebbe risultato che egli pure avesse ammenati 
| dei colpi al Misuri, ed ordinò che il cadavere di 
| quest'ultimo venisse tradotto nelle stanze anato- 
| miche dell'ospedale. È inutile aggiungere che il 
| procedimento sarà con ogni sollecitudino condotto 
4 a termine. 

L'ucciso, pregiudicato a quanto. pare con la 
polizia, specialmente per porio d'armi insidiose, 
aveva lrent' anni, era ammogliato con duo figli 
{ ed esercitava il mestiero di fornaio presso Sen 

Sal 

Fa 
renze del 9 


Jia Cassetta 


— Si legge nella 


— legi 


amo nella Nazione di Fi- 


Nella notte decorsa, penetrati i ladri con chiave 
adulterina in una casa a due piani disabitati 
spettante alla signora Paolina vedova Bardi, c si 
toata in via degli Archibusieri, num. 9, col 
| mezzo di scalpelli riuscirono a formare una buca 

nella parete che corrisponde uella bottega di. pel- 
liccerie del signor Giovanni Calvelli, © penoirati 

questo magazzino, ‘atterrarono la'cassa-forte, 
la aptirono, ma nulla vi rinvennero, avendo, per 
rara forthna, questo negoziante, il giorno avanti, 
tolte da quella cassa lire trentamila. Rimasti ine 
fruttuosi i loro sforzi, © non volendo imposses- 
sarsi delle ricche pellicce che il Calvelli possiede, 
probabilmente perchè con facilità riconoscibili, | 

drì risalirono nel quartiere della Bardi , © for- 
mando nell'impiantito di un salottino esistento al 
primo piano uno sfondo, si calarono nella. sotto 
‘stante bottega di orificeria della signora Virginia 
St-P’aul, sottraendo molti oggetti preziosi per un 
valore nou ancora delerminato, ma certo cospicuo, 
Risaliti nel salottino, i ladri si diedero con ogni 
sicurtà a spezzare tutti gli oggetti di mosaico che 
avevano presi, portando via l'oro che li ornava; 
si misero a sfogliare un pacco di cambiali che 
avevano trovato nella cassu-forle del Calvelli, spe- 


iunta l'età di anni 2 apporiscono pagare il 
censo voluto dalla legge @ peg conseguenza 
lranno il diritto d'essere dedori. Siccome 
il censo voluto possono godere del 
beneseso di vettori anche quei che hanno 
gradi accadenmei od esercitano aleune delle 
professioni inilicate nello articolo ificiotto dalla 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 8 luglio 4872 
(Osservatorio del Collezio 


mne) 


Il Barometro è ridolto a ® e al mare L'al- 
legge comunil: » provinciale, i quali gradi | vezza delta maziona è di 49,9 65; 
è i quali titoli non giungono sempre a no- Barometro a merzodi = 761.4 


compi delle note elettorali , Termumetro centigruto 

così effettivamente molte volle vengono e siimb'= 97 = Mitimo 

selusi taluni che arrebbero diritto, ma che Umidità media del giorno 

non lo affacciando, non si può  darglielu helatva = 46 — Axolota — 9,61 
1 capriccio 0 sulla supposizione 


Vento dominante. Nord al mattino © alla sera, 
Sud-Ovest nel giorro, ma sempre debole. 

Stato del cielo. Cirri al ma'ino, nuvoloso 0 co- 
perto al pomeriggio © alla sera con qualche gt- 


verlo 
Ronchè naturalmente 
omnia esistono però negli nf 


scomparsi 


dui muri 
ici municipali 


protocollo, e noi ci prendetmo Ja pena | cia di pio 
sti leggerli que atlina istessa i manifesti CAROTA, LI AA) 
ro 1872 
sei quel NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


\© viene citato s'invitono tutti 
ne hanno il diritto ad accorrere 


Caltagirone per annun- 


latistica per farsi iscrivere nelle liste eletto che la festa commemordtiva del 2 l 
tali. Questo liste non poterono dunque essere | etio riusci superiore ad ogni aspettativa, qua 
[impastata a capriccio; perché ‘in seguito dei | tunque il piccolo partito a cui cuoce il ram- 


Iviti ogni cittadino esclusivamtnte 
"il diritto di reclamare 
\hbismo detto tatto ciò nn poco minuta- 


nente. per rispondere alle calunnie di un 'gior- 
nale cittadino, non 


mentare quelle date, che per Jui furono fune 
ste, non tralusciasse d'orgonizzare qualche 
piccolo complotto che potesse disturbare la 
festa. Alcuni monelli, gundagnati coi soldi raz- 


all'argomento delle inso- | solati nelle sigrestie, cercarono di opporre 
lenze € delle maligne insinuazi me esso invo- 
f, ma col linguaggio dei fitti, che è il più Giacomo, V. Ma- 
vesttato dalle. persone oneste i ma quella 


provocazione non atlecchi. La bandiera strap- 
ln chiesa di S. Giacomo fu sequestrata, 
ed arrestato il bandieraio con qualche altro 
brutio cello, tutto rientrò in ordine, pro 
guemdo sino alla fine della festà. 

Vi furono spari_di letizia, concerti musi 
suonati da quattro» bande. Il Liceo Secusio; 
apparato “©on’ magmifico padiglione tricolore, 


Compitandosi Je liste degli 
mentre ancora nonè compiuto 


tori politici, 
registro, 


ro aver diritto nd esservi 
no di rsibice all'ufficio di stati» 
stica in Campidoglio il titolo elettorale che 
toro compete, © di far conoscere la data della | 


rando probabilmente che ivi fossero dei fogli di 
Banca 0 altri valori, ed a prova della sicurezza 
che avevano, col boltino addosso si assisero nel 
salottino, e mangiarono del pane e bevvero un 


NOTIZIE ULTIME 


Dal presidente del Consiglio, ministro del- 
l'interno, è stata indirizzata ai prefetti Ja go- 
gueîte circolare intorno alle elezioni ammini- 
strativo © efla risoluzione de' clericali di pren- 
dervi parte 


Roma, 8 luglio 187 
Ogni anto, nel corso di questo mese, sogliono 
farsi, com'Ella ben sa, le elezioni amministrative 
per Îa prescritta rinnovazione del quinto dei cone 
siglieri comunali e provinciali. 
lamenta generalmente o con ragione la poca 
premura degli <Iettori a farsi iscrivere nelle ap- 
posite liste, © lo scarso intervento degl'inseritti a 
rendere il voto. 
Talo astensione nuoce del pari al buon anda- 
mento delle amministrazioni, all'interesse dei corpi 
amministrati © all'efficaco prestigio dello nostre 


sembra che gli nomini di questo partito, mutando 

(ema, vogliano entrare in lolta, ed esercitare 
lessi îl diritto elettorale che loro accorda la 
legge, con un proposito evidentemente liberlicida 
‘ antinazionale, 

Fi icuri della nostra ragione © del nostro 
diritto, noi non possiamo temerli. Noi dabbiamo 
anzi rallegrarci della loro nuova risoluzione, Ja 
quale servirà a mostrare una volla di più quanto 
sia impolente cotesto partito, che contrastò il suo 
risorgimente all'Italia, © la vorrebbe un'altra 
volta divisa o soggetta a odioso domini 

È però sacro dovere di ogti libero cittadino lo 
accorrere all'urna, non già per disputare agli av- 
versarii della unità e libertà italiana una vittoria, 
cho essi non avranno mai, ma per mostrare al- 
l'Europa civile, come a fronte di costoro stia la 
immensa maggioranza degli italiani, pronti ad 
ogni sacrifizio per difendere i diritti della na 
zione © render vani i conati d'un partito, che sotto 
pretesto di sostener la religione, vorrebbe in realtà 
riconquistare il poter emporale, irremissibilmento 
perduto per fortuna d'Italia, della civikà e della 
stessa religione. 

Si compiaccia, Il.mo signor prefetto, di comu- 
nicare questa circolare ai fanzionari che da Lei 
immediatamente dipendono, e specialmente ai sin- 
dari della èua provincia, accusandune ricevuta, 


AI presidente del Consiglio 
Ministro dell'I terno : G. Lanza. 


Benchè il numero do' consiglieri comu- 
nali di Roma da eleggere now sia che di 
tredici, una lista clericale che ci è inviata 


| contiene non meno di 34 nomi. Ciò signi- 


fica che non è definitiva, o che finora non 
si possono conoscere i candidati sui quali 
i clericali raccoglieranno i loro voti. 


ELEZIONI POLITICHE 


lasco di vino, dopo di che tranquillamente si al- | 
lontanarono, i 

Appena l'ullizio del procuratore del Ne fu în- | 
formato del furto, promosse l'azione penale e ri- | 
chieso il giudice distrazione dell'opportano pro- | 
cedimento , tanto che si 
circostanze tutto qualificanti il delitto. 

Disgrax 
Milano del 7 


— Si leggo nei 


I 

Una gravo sciagura accadeva ieri, verso lo 6 | 

pomeridiane, al casello ferroviario, n° 1, alla | 
ina Aequabella nei Corpi Santi di Porta Vie 


anni, certo Angelo Giani | 
di Gerolamo dei Corpi Santi di Porta Vitoria, 
imprudentemente tentò di anraversare inosservato 
la ferrovia, quando fatalmento in quel punto so- 
praggiungera il treno di Piacenza che. urt 
meschinello, il quale per le riportate conte: 
spirava pochi minuti dopo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 luglio: con- 
tiene: 

4. La legge 30 giugno, N. 
pendio degli ufaciali ed 
degli 
tecniche e normali. | 

2. La legge 30 giugno, N. 844, sulla com- 

del tempo dell’interruzione, per gli 
la pensione , ai funzionari che per- | 
dettero l'ufficio per ragioni politi 
decreto 6 maggio sull 


' 
i 
, sullo sti- | 
insegnanti dei »f 
tuti tecnici, dei ginnasi e delle scuole 


da 


inden 
che sono capi di offi- 
gotermative. 


del 7 luglio 4872, 
Termini lnerese — Inscritti 1167 — 

leini Oddo, voti 351 — Generale Scalia 288. 
Vi sarà ballottaggio. 


‘o... 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Lisbona, 7. — | giornali si esprimono con- 

qualsiasi alto che possa alterare 1° ordme 
pubblico , il quale però non fu nuovamente 
turbato. 

Contini 
sumo, 

I giornali dicono che , dopo il ritorno del 

il governo prenderà alcune misure ‘onde 

rcepire questa imposta secondo'i desideri; 
le popolazioni rurali. 
Versailles, 8. — Seduta: dell Arsembleo na- 
zionale — Clapier propone: che sî metta una 
imposta sui prodotti. delle “fabbriche francesi 
destinati al consumo interno. Hi suo discorso 
è accolto con favore. 

L'Assemblea approva una proposta che au- 
torizza la Commissione del 4 settembre di co- 
municare al ministro della guerra i documenti 
relativi alla capitolazione di Metz. 

Il ministro delle finanze. presenta il pro- 
getto del prestito dei 3 miliardi in rendita al 
5 per cento. Il progetto stabilisce che il go- 
verno potrà trattare colla Banca di Francia ed 
altre Associazioni finanziarie per l’anticipazione 
dei versamenti. 

Versaalles, 8. — Ecco il testo del progetto 
del prestito: È 

Art. f° Il ministro delle finansò è autorie- 


mo le petizioni contro i dazi di con- 


liberali istitazioni, perchè quando la gran maggi Vidiok, DI COMMERCIO 
ranza degli elettori non concorre alla nomina dei Titoli | [Prigi.8 Vienna® [Berlino 6 
consiglieri, la verità rappresentativa ne risulta al- | Rend. frane. * ", | 53,90] — —-| 
ferata, gli amministratori non acquistano tutta | * . >» Be} #82] — —| 2 
autorità che si richiedo al bmon feto deloro | > Stllma B | 6640] — Fra] Md) 
Mit l'indifirenza che si manifesta ripetto ai | couggtnc i gia EST TT 
pubbliri afari accusa poro amore alle franchigie | Fore-Lamb Aerei | 408 0 | 279 — reni 
cd a' miglioramenti civili d'ogni sperie, che for- | Obbligazioni dee” | 897 BO |a — {PSE 
mento la vita dei popoli liberi e Fere-romane Azioni | 18 — | — | TT 
progressivi 7 sodi | = 25 
Incombe precipuamente ai profetti l'ovviare a | ‘/bbi. ferr. V.E.19681 200 --|-- 
‘questi gravi inconvenienti, eccitando i sindaci a | Obb.. ferr. Merid. | 910 — | — —| 7 
promuovere, quant'è in loro, l'iserizione nello | Cere; ammzianbe . | — — [1019 | s01 — 
limo elelorali di tti i citidini che vi hanno | Ohur- mene ae {gle | | = 
diritto, dimostrando ni medesimi che il concorrere | prive ab: |A79 | | a 
alla scelta dei buoni consigliori non è soltanto un | faudrs a vista” sube 
loro dovere, ma che vi hanno inoltre il maggior | Aggio derl'ere —=| == 
vantasgio, gincchè «n essi principalmente rita- | Mobiliare © —— |ss9 50 | 199- 
rebbe il danno di una cattiva amministrazione. | Banca Ausiriaca 1! 271851 — | == 
Benchè poi tali elezioni, intendendo a scopo | Banca Franeo hai ‘} — — || TT 
esclusivamente amministrativo, non debbano es- | Landra, 8 
sero determinato da politici intendimenti, questa | —Lonsotidato inglese . "78 
massima non deve per altro venir spiata al segno | —Mendi'a italiana 65 518 
i rivive! a, bp] Lo) Cr I Titoli Roma, 9 Firenze, 9 
invadere questo campo, per operarvi alla. rovi se 0a 
delle. libere, istituzioni;e,dello Stato. Non vuolsi | "Pd SAAS 
quindi tacere come, tra coloro che fin qui non | im 22] 82 
parteciparono alle elezioni, si comprenda un par- | "Detti pioli persi Zi + 
tito, il qualo, per ostilità dichiarata al governo | ObbI. Bani Beel 5 % ie 
nazionale e alle libertà che ci reggono, credeva | Certifie. sul Tesoro #0 | 37 | —_ 
opportuno di asteneere in mas, ostenando il | p Detti mim. 1B60Al | -“7435) — = 
celebro motto: nè elettori, nè eletti. Oggi, però, | Prestito romano Blomi. | 7170) — — 


bito pubblico © di alienare una somma di 
rendita al 5 per cento necessama per pro- 
durre un capitale di tre miliardi. 

Art, 2° Il ministero delle finanze aggion 
gerà a questa somma quella che è necessaria 
per far fronte al pagamento degli arretrati 
scadenti nel 1872 e 1873 per coprire le spese 
materiali, lo sconto, io spese dei trasporti e 
delle trattative, 

Art, 3° Per assicurare alle epoche stabilite 
Î rimborso dei tre miliardi dovuti alla Ger- 
mania ed accelerare così la liberazione del 
territorio, îl ministro delle finanze. potrà fare 
colla Banca di Francia e con_ altre Associa= 
zioni finanziarie convenzioni particolari degti- 
nate a rendere più prontamente. disponibili i 
prodotti da realizzarsi sul prestito ed a fari 
litare le anticipagioni dei versamenti. 


Detto Rothschild 
Banca Nazionale Ital 
Banca Romana 


(n) 


13//1/|11&321 


pero = 
Banca Nazionale Toscana - 1638 — 
Banca Italo-Germanita . -— 
‘Azioni Tabacchi . .., = ti 
Obbligazioni dette 6 *) _- 
Strade Ferr. Romane Co 
Obbli; 1) dette n —- 
- 468 50 

221882 

malta 

SECC 

2=|58 


——______________ 
GIACOMO DINA, Dinerrone 
ROMRALDO GIOVANNI, Gerende. 

——_ ___— _€r& 

| Raccomandiamo ni padri di fa. 

| miglia l'avviso GRESIAM in 
quarta pagina. u 
————_—_. _- 
1 Sottoscrittori ‘delle Azioni della Società 

anonima fondata sotto il nome dî [mpresa del- 
lEsquilino della Compagnia commerciale Italiana 
e della Banca Îaliana di costruzione residenti 
in Genova, non che della Società anonima per 
iquisto e vendita di beni immobili (Compagnia 
fondiaria itoliena) residente in Roma, sono 
convocati in Assemblea generale in Genova 
presso la Sede della Banca italiana dî costri- 
zioni (via Carlo Fe'ice, Palazzo Pallavicini), 
pel giorno 15 luglio corrente ad un'ora po- 
meridiana a forma e per gli effetti. dell'arti- 
colo 136 del vigente Codice di. commercio. 

Roma, 6 luglio 1878. : 


I Fondatori. 


Nei polazzi del Monte di Pietà si hanno di- 
sponibili dei vastissimi locali terreni da affit- 
tara per l'uso che si crederà più opportuno. 
Rivolgersi, per informazioni e trattative, 
alla segreteria del Pio Luogo, palazzo dei Pre: 
stiti, 4° pinno. 


INVITO ‘AGLI ARTISTI 


La Banca industriale è commerciale in Roma 
fa noto a tutti gli ug e non pes. 
che per facilitare ai.loro laveri: una nobile fmo- 
stra d'onore nella prossima.esposiziane di Vietna, 
s'incarica della spedizione, almogazienio ‘0, ven- 
dita di ogni oggetto di belle art che ne sia, de- 
gna, come pure dallo, speso di trasporto e è6cor- 
rendo vi farà soprà anticipazioni secondo il me 
rito. 

;iò poi che riguarda l'alluogamento suddento 
ps Perrin alle necessarie intelligenze A 


i RR. commissari. - 
20 ia del Caravita, 88. Lo Direzione. 


DA RIMETTERE. 
Giornali Francesi, Inglesi e d 
Tedeschi. Dirigersi all'Ùf- 


zato di far iscrivere nel Gran Libro del de- | 


ficio del Giornale» -- | i 


Menietti o sa n REETIZNI 1 PE IE MRESIRI 5 
Unico Deposito via del Corso, 246, tra le Piazze di SCIARRA e di SAN MARGELLO È 
Ae o bi 


n>> INCOMPARABILE BUON MERCATO! 


Continvando la nostra Liquidazione, tutte le-merci si esiteranno d'ora innanzi in tre distinte Serie 


coll’inaudito ribasso del 35, 45 e 55 per cento 


La durata stabilita per la Liquidazione non è clo brevissima. — La vendita ha hogo tutti i giorni, tranno i festivi, dallo ore 8 antimeridiane alle 9 pomeritiane. — N 
raccomandiamo di trar profitto di questa favorevole occasione. 1 
Unico Deposito, vin del Corso, 246 OUSSET e GOLDBERG 
trn le Pinzze di Sciarra e San Marcello fabbrivanti di Telerie e Biancherie. 


l'inter 


sse dell'onorevole Pubblico, 


ELENCO DELLE MERCI: 


I° Serie, col ribasso del 35 per cento. MH Serie, col ribasso del 45 per cento. III° Serie, col ribasso del 55 per cento 


camera per Signore. di puro lino, pri 
a soîo L, 3 


6, 7,9, 12 6 più l'una, ora 
filata a mano per lenzuola e mutande, ecc., prima a L. 1 95 Ja aL. 6,7, 9, 120 più l'una, or 


1 60, 1 90 al metro, ora a sole L, 1 10, 1 30, 1 70 al metro. 


4 50, 6, $ e più l'una. 
am. di cotone, di diverse qualità © prezzo. 


a genuina di Olanda, 
la pezza, ora solo L. 


di Francia e di Germania, prima I. 65 sino a 200 
35 sino a 90 la pezza. 


sunvizi eRm TavoLA d'Olanda genuini, doppio da 
ZI persone. 


sro 6, 13, 8e]e ca per Signore uro rima , 
Hi rei FIGA ua Foa pia, FA CL II a parve 


Quelli da 6 persone prima a L. 16, 20, 26, era a sole L.12, 15 0 20. ba LA SRI, RE a 
Quelli da 13, 18 0 24 persone, in proporzione | cometa Ba noree per cinore Campane i più fo sirio] L.38, | _ » 3 6a denim più fino qua i 
o —__ | 1 50,4 e 5; guarniti od adornati del miglior usto a L. 8, 6,767 50; so È 2 22007 
a | prafini con iramenzi o ricami L. 7 0 9; li più eleganti cl più bolli a Lire | GRANDIOSO AssonTIMENTO DI Davanti DA camucre da 


O, 11, 12, 13, 18 fino a 18. prima a L. 110, 150sino aL. 10l'uno, ora a soli centesimi 50, 70 sino a 


I. 4 l'uno. 


sorrane in grande assorlimento a L. 3 50, 6, $ © più l'una. 


mona in tutti i generi di 


Shirting © Palpignana da L_ 235 | CtWwiE DA norTE in grande assortimento, prima a L. 
ora a sole L. 0 90, 1/10, 1 30 © più l'una. 


mazzonetti di piro lino d Olanda in tutte le grandezze, prima L. 6, $, 10, | vw xvonmr amrontIMENTO DI CAMICI 
12, 15, 20 e più la dorzina, ora a sole L. 8, 6, 7, $ è più, LI 4 


ma vomo co SALVIETTE PeR DESSERT da L. 3 e più lu dozzina. 


muranpi pan coxO Ì 


francesi © turchi 


merueAMmaNI in scando assortimento, prima a I. 18, 92, 95 e più Ja dor- nera 


zin 


casalina a L. 2 75 0 più al 


guore, di 


ora a sole Lo 16, 18, 200 più Ta docs iacnonma (ppt) pe 


(enERE per lenzuola senza cucitura a L. 4 50 © più al metro. f 


Inrling, a prezzi di una mitezza 


TENDE por finestre, i 
2 60, ora a sole L. 4 


varsosarti po labacco, colorati e di puro lino. Si garantisce per la so- fo, ai paio prima I. 16, 38, Si fino | corumra a Crochei in grande assortimento, bianche, arancio o.romo presi 


lidità dei colori. 


7 


CRETE in cotone e tela, prima a L. 1 0, 1 
1,1% e? 


ne rameRTA per tavolo in lana di Berlino, prima a L. 15 e 25, ora per sole 


A; in lana aL 425 e più. L. 7 e 12 l'uno. î 


le Piazze di SCIARRA e di SAN MARCELLO 
fuit aa ii) stico e ra no e 


BANCA AGRICO) A ROMANA Della Espropriazione PERCAUSA DI PARTE» 


Si venda, con mobili o senza fa villa denon 
SOCIETÀ ANONIMA LEGALMENTE COSTITUITA CON ATTO PUBBLI nmento | ‘vil!a Kreven) sta in un de' più belli punti di l'ostiipo. S! vendeno inoltre, iv 
approvata con R. 23 taglio 


) Deposito, via del Corso, 246, 
TERI: 


E 


IRNO 23 MARZO 1871 per sist di pub fica wulità 


alla legge del 25 ginenò 1865, n. 2359, | AD" 
e lare. Dincalto Mafia — 
Programma per la Sottoscrizione di Cartoni Semente di Bachi da seta del Giappone e Rail N smi 

palA BANCA AGRICOLA ROMANA prefggendoi di poeuaro con tutti 1 suoi mei lo svilinpo de E SE LEONA: THE GRESHAM 
gricoltura, si è preoccupata prima d'ora de sità che hanno i Possidenti Agricoli e Coloni di avere. pareri et Consisl v dî Stato, te decisioni n NSTTOÌ 7 î 

una seria guarentigia della bontà © qualità del semo che sî importa dal Giappone. A tale efflto ha strelto Marca e Consel nd Suo e decisioni ||| COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SUL 

aceordi con la Casa V. Aymonin e C. di Yokaliama la quale si è assunta di fare espressamente confe- che reo Cin pasto o DI SUCCUISALE ITAL'ANA 

zionare nelle migliori località «el Giappone a Wedda, Simamoura, Yonensawa i Cartoni Sementi che for- qreli sifen che non si siscotis PARIERIVA RELA EROI, MENTRE D: 

nisce alla Banca. In conseguenza di che la Banca offre ancora in questo 


e, carrozza © cavalli. 


messa visitarla nei giorni di lunedì, mercoldi e sabato, daile 4 alte 7 p 


AVITA 


sce alla Ban Ù condo anno di esercizio i mi- bortettizi afficisd:, nonchè un sommario —ie)- Ì 
gliori Carloni del Giappone annuali e a bozzolo rerde della detta Casa che li contrassegna con la sua gi tatto te dugct Ina datto ROM Situnzione d-1 %mpogria vl 90 g ujno 871. 
marca, col timbro del Consolato colà stabilito, cd ai medesimi ta 4 Agricola Romana vi u Îl . oggi farono iu visore in Talia su questa serva. a Lar: 
foprio Umbro. — La Banca ba il privilegio della Casa Aymonin o 6 di vendere i suoi Cartoni per Tutta © imporanie materie. Si spedisen fas | na pei + 10600550 00 
talia eccettuato il Piemonte e la Lombagi Mi sorio: seelca Vasi sila Sa ia nolo e a a 
Le condizioni della sottoscrizione per la campagna bacologica 1873 sono le seguenti Alillaeentb, dical 99,0,0/280 a sstetialio me 4200 


j nli' Auiora in Roma, via delle tre Can- 
rà per conto dei Signori sottoscrittori. nile n.138, | 
i della fattura originaria di corso, spese e commissioni. _ + - Î 
che si ritiene per altro poter essere molto al disotto. o malattie dei denti! 
soltoscrizione. ll'timmente prezzoall'epoci LC Malattie dei denti 

Î giorni prima. come piera la malattie delle gon 
lieci giorni dall'epoche fissate non avrà effettuati i rispettivi paga- S©MPre mitizale ed in molti casi no 
o dei Cartoni, e le quote già pagate andranno in diminuzione del conto solitamente gusrite mediante l'uso 


ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
(con partecipezione all’Bi 0;y degli miti 

morte proenra îl meio, anche n chi abbia 
ciare alla propria isa peg? 

o, che diversa lo raccogliere sultani 

sino | ui cdi ‘covomi 

i noche | f[mai perduto, perchè In mort è inevitabil 

noche | [Luni ass 


. AL capitale assi 
quando 0 presto 6 artt rà 
urato, segna Ja scadenza del debito assunto daita { 


verso di lui. 


menti TRS ogni diritto al riti 
le 


vi n dell'Aequa Anaterina per la bocea del ' 
generale dei medosimi. E tel sie. 10. POPP, dentista della Corto ‘© contratto di assicurazione în caso di morta è suscettibile 
La Banca Agricola Romana esce dalla sua responsabilità quando dal sottoscrittore le sarà fatta ricevita | imperiale d'Austria in Vienna, cià ' f[«pplicazioni svariate è molteplici, 6 uon v'ha forse persona, la quale | 
della duona spedizione dei Cartoni rifrovali colle marche ropraindicate, Bognergasse, 2. | [[uon sentirne F'opportunità, 0 il bisogno, o it dovere. 
oe pai Du contratto di assicorazione può infatti preservare un'intera fa 
La. Sottoscrizione pel 1873 si riceve per ora in Prezzo del Finconi Lc 4 6250. | Ul sibetio. a cai rover copesta mancano Il rio cavo. Por in | 
Firenze | presso Alceste Sambolino Succ. i Cittadella -—» (Prov. dil'adova' Segre- 1 Venezia » Saccomani Eugenio e C. | | [|iato git esempi funesti di figli nati vistezza @ pio! 
della Ditta Alessandro | , ‘tario del Com. Agrario. “Ponte Rialto: n° 20, ipo | f|«eria, porchè il loro padre, malgrado i lauti guadagni fatti nella b 
a REC o e LI * Fiani Cav. Antonio Ban $ a Banca i Deponie Fr i N 490, | [uom ebbe tempo dì realizzare sulliccuti sisparinì è on seppe proitare de 
Piazza S.M. Maggiore3. | Modona » Forghieri Pietro, Subuta » Tedeschi Abram. i E " wi 
Macerata »Diretiore della Banca Po- | Trieste * Casa Plauto Co Banch, | Parma » Leonardi Cav. Eugeni ‘a della L'assicurazione può servire a pareggiare Pineguaglianza di beni tra 
polare. Rovigo 2 lesi Saginele.” Cremona: aifaribal Ana Dante Ferroni via | f|liverso leto; a facilitare aglì eredi di un patrimonio gravato d'iputee 
Montepulciano » Presidento de! Comizio | Mostre » Pres. del Com. Agrario. d'Adda, n° 14 della Maudalena 46 0 47, e Profumeria | lono dagil'one 2 soddisfare creditori; — a fail 
Agrario. Treviso Presid. del Comizio Agr. | Mantova » Banca Agric. ai Regno di Flora vin del Corso 306. | {restitt a favoro di persone riconosciute solvibili in enso di vita, ma imp 
Bagni di Lucca » Si vestri Giovanni. Castelfranco Veneto | Ciani Ignazio presso | Alban i Firenze pressa tilt A Dante Ferroni | [enti a prorreiore alla restituzione so perdeasero la vita in. Bravo vole 
Pasiano 1 (Prov. di Vicenza) Presi Oni press o » Pier via Casur 27, farm. L. I. Pieri via | Yll'anni; — a procurare credito e sicurtà in tutti i contratti che importa 
pes din) Presi ili Logli Agrario. "n ada Lezzani NE ita, Farm. Janssen rgogni  fin'ebbligazione pecuniaria temporanea; — ed n tanti alti scopi. che 
fe piene aguti avv, cav Giro- | Verona » Cav. Antonio Radice, 26, E Compa.re al Reguo di Fiora | [|rebbs troppo lungo enumerare. 
Reggio d'Emilia » Benca Popolare. Ea va anda Mag 3 MAGGIO, Tornabuoni, 20, farm. della Legs- Contraendo un'assicurazione in caso di morte îl buon padre di famigi 


zione Britannica via Tornabuoni, £7. | {|orepara non solo colle sue economie nn delerminato capitale da lasciare n 
(Suoi cari dopo la sua morle; ma può inoitre chiamarli a partecipare ag 
lì della Compagoia, 1 quali veogono ripartiti proporziouaImente fra gli es 


VERO ESTRATTO DI CARNE. 1AEBIC 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG, LINDRA 
[fabbricato n Fray-Bentow ( 


— 


| {fai 
| {ic ati molin misura vell'80 019. 
ESEMPI: Un uomo di 30 anni di età, ehe colla professione o l'indnstri | 
| 


|» il commercio guadsgni 40 miln lire all'anno, ecunomizzando ogni nen 
{ [[l235 tire, può assicarare un capitate di lire 50,000, che cresce gradatament:| 
ber la partecipazione agli at li, e che verrà pagati 


a' suoi eredi subito dop 

(n sua morte, a qua'unque eprea questa avvenga, anche ne 

| [[iel contratto: Così parimenti un uomo di 40 anni. pagando 
issicura un capitale di lira 20,000 colla partecipazione 


ono medes m 
none lire (5° | 
i utili è cogli al 


Tutti j vasi 


['abtaggi detti di sopra; uno ai 20 anni pagando lire 198 all'anno ass 


gri Amtigenorrofohe che vincent infamaari;ne rd oral po 


ian | [[rura un cspitale di lire 40,000; e così dicssì di tutte Io età e per quatuna 
olo, 


Aritlutesrona ce ciecrira eo d [leeri senta il 
poniver e a Tenersi Dirigersi per maggiori schiarimenii iu Firenzo, alla Direzione della Su 
‘dei Buoni, n° 3, e pelle altre Provincio alle Agenzie lucal:. 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE PORTI 


presantir ento [cursale, vi 


Uaguento R'asIvante cin wioglis G'evdole i 
urimeno alla Mommetle, Mu ® 

Sirompo Anttranareo che goiriace la /me seeerea. Wleeri, ere, 
Irantone © ronigne Ma 8 20 
| Infezione e Pill 
fit iù 


ato, Gosro ed in 


v 


o Latizenorm Bebo ci sonrne Seol 


Gusti Bo, PA 


dà Îi A GARANZIA D'OGNI CONTRAFFAZIONE pescid to va d'abrso son al 
eli i po Gaps ea ni dor È > 
| : Lù mira de sicure contro gl'incendi e le Infrazioni 
} ; o sti. accordilo Fai 
La uuosa olichella porla iravcrealmenta il fac-simile in inchiostro! | no 81 Dati Tenca in efaldi Privariva conte T Te è prepliridore, sa ca delle primo fabbriche di Vienn 
Pazarro “ela firmo JU uri ltacora Justaa ron Lobo (A i pelare ee e ripiani i ina, presso CAUCICH e ©. 
Per maggiore antentirità e centrollo i vati portano anche le firme | "i riezo Ia Dita A. Dante Perno FIRENZE 
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